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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 10 gennaio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Carugo e nomina 
del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che nelle consultazioni elettorali del 6 e 
7 giugno 2009 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Carugo (Como); 

 Viste le dimissioni contestuali rassegnate da nove con-
siglieri su sedici assegnati all’ente, a seguito delle quali 
non può essere assicurato il normale funzionamento degli 
organi e dei servizi; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il consiglio comunale di Carugo (Como) è sciolto.   

  Art. 2.
     Il dott. Nicola Venturo è nominato commissario straor-

dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 

 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 10 gennaio 2013 

 NAPOLITANO 
   CANCELLIERI     , Ministro 

dell’interno    
  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Carugo (Como), rinnovato nelle con-
sultazioni elettorali del 6 e 7 giugno 2009 e composto dal sindaco e 
da sedici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo 
consiliare. 

 Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 
11 dicembre 2012, hanno determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo 
elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lett.   b)  , n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Pertanto, il prefetto di Como ha proposto lo scioglimento del con-
siglio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi-
mento del 12 dicembre 2012, la sospensione, con la conseguente nomi-
na del commissario per la provvisoria gestione del comune. 

 Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor-
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Carugo (Como) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Nicola Venturo. 

 Roma, 24 dicembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A00512

    DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 10 gennaio 2013 .

      Scioglimento del consiglio comunale di Maddaloni e no-
mina del commissario straordinario.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Considerato che il consiglio comunale di Maddaloni 
(Caserta) non è riuscito a provvedere all’approvazione 
del bilancio di previsione per l’esercizio del 2012, negli-
gendo così un preciso adempimento previsto dalla leg-
ge, avente carattere essenziale ai fi ni del funzionamento 
dell’amministrazione; 

 Ritenuto, pertanto, che ricorrano gli estremi per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 

 Visto l’art. 141, comma 1, lett.   c)  , del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267; 

 Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Il consiglio comunale di Maddaloni (Caserta) è sciolto.   

  Art. 2.

     La dott.ssa Ilaria Tortelli è nominata commissario stra-
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fi no all’insediamento degli organi ordinari, a norma di 
legge. 
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 Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan-
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 

 Dato a Roma, addì 10 gennaio 2013 

 NAPOLITANO 
   CANCELLIERI     , Ministro 

dell’interno    
  

  ALLEGATO    

       Al Presidente della Repubblica  

 Nel consiglio comunale di Maddaloni (Caserta), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 18 e 19 aprile 2010, composto dal sindaco e 
da trenta consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, nei termini 
prescritti dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’ap-
provazione del bilancio di previsione per l’esercizio fi nanziario 2012. 

 Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle 
vigenti norme, il prefetto di Caserta, con provvedimento del 2 novembre 

2012, diffi dava il consiglio comunale ad approvare il bilancio entro e 
non oltre il termine di venti giorni dalla data di notifi ca della diffi da. 

 Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Ca-
serta, con decreto del 26 novembre 2012, ha nominato un commissario 
ad acta per l’approvazione in via sostitutiva del documento contabile. 

 Essendosi concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, com-
ma 1, lett.   c)  , del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di 
Caserta ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopracitato, 
disponendone, con provvedimento del 28 novembre 2012, la sospen-
sione, con la conseguente nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune. 

 Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta-
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov-
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 

 Sottopongo, pertanto, alla fi rma della S.V. l’unito schema di de-
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Maddaloni (Caserta) ed alla nomina del commissario per la provviso-
ria gestione del comune nella persona della dott.ssa Ilaria Tortelli. 

 Roma, 24 dicembre 2012 

 Il Ministro dell’interno: CANCELLIERI   

  13A00513  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  15 gennaio 2013 .

      Emissione dei buoni del Tesoro poliennali 4,75%, con go-
dimento 22 gennaio 2013 e scadenza 1° settembre 2028, pri-
ma tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle fi nanze è autorizzato, 
in ogni anno fi nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti fi nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 99912 del 18 dicembre 
2012, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto 
del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove si 
defi niscono, per l’anno fi nanziario 2013, gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni fi nanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro o, per 

sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di-
partimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele-
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a fi rmare i decreti e gli atti relativi alle opera-
zioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affi dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, re-
cante il “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE”, ed in particolare l’art. 19, comma 1, 
lettera   d)  , ove si stabilisce che le disposizioni del codice 
stesso non si applicano ai contratti concernenti servizi fi -
nanziari relativi all’emissione, all’acquisto, alla vendita 
ed al trasferimento di titoli o di altri strumenti fi nanziari; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio-
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 
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 Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 294 del 18 dicembre 2012, recante l’introdu-
zione delle clausole di azione collettiva (CACs) nei titoli 
di Stato; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 229, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno fi nanziario 2013, ed in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 14 gennaio 2013 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a 16.199 milioni di euro; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer-
cato, disporre l’emissione di una prima tranche di buoni 
del Tesoro poliennali 4,75% con godimento 22 gennaio 
2013 e scadenza 1° settembre 2028; 

 Considerata l’opportunità di affi dare il collocamento 
dei citati buoni ad un consorzio coordinato dagli inter-
mediari fi nanziari Banca IMI S.p.a., Barclays Bank PLC, 
Crédit Agricole CIB, Goldman Sachs Int. Bank e JP Mor-
gan Securities Ltd., al fi ne di ottenere la più ampia distri-
buzione del prestito presso gli investitori e di contenere i 
costi derivanti dall’accensione del medesimo; 

 Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità all’“Offering Circular” del 15 gennaio 2013; 

  Decreta :    

  Art. 1.

      Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 18 dicembre 2012, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una prima 
tranche di buoni del Tesoro poliennali, con le seguenti 
caratteristiche:  

 importo: 6.000 milioni di euro; 
 decorrenza: 22 gennaio 2013; 
 scadenza: 1° settembre 2028; 
 data di regolamento: 22 gennaio 2013; 
 prezzo di emissione: 100,017; 
 rimborso: alla pari; 
 commissione di collocamento: 0,20% dell’importo 

nominale dell’emissione. 
 I nuovi buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 

4,75% pagabile posticipatamente in due semestralità; la 
prima cedola è pagabile il 1° marzo 2013; le cedole suc-
cessive sono pagabili il 1° marzo ed il 1° settembre di 
ogni anno di durata del prestito. Il tasso d’interesse da 
corrispondere sulla prima cedola, di scadenza 1° marzo 
2013, sarà pari allo 0,498619% lordo, corrispondente a 
un periodo di 38 giorni su un semestre di 181. 

 Ai sensi del decreto ministeriale del 7 dicembre 2012, 
citato nelle premesse, la presente emissione è soggetta 
alle clausole di azione collettiva di cui ai “Termini Comu-
ni di Riferimento” allegati al decreto medesimo (Allegato 
  A)  .   

  Art. 2.
     L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Teso-

ro poliennali di cui al presente decreto è di mille euro 
nominali; le sottoscrizioni potranno quindi avvenire 
per tale importo o importi multipli di tale cifra; ai sensi 
dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni 
sono rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli 
aventi diritto; tali iscrizioni contabili continuano a godere 
dello stesso trattamento fi scale, comprese le agevolazioni 
e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli 
di Stato. 

 In applicazione della convenzione stipulata in data 
5 dicembre 2000 tra il Ministero del tesoro, del bilan-
cio e della programmazione economica e la Monte Ti-
toli S.p.A. — in forza dell’art. 4 del decreto ministeriale 
n. 143/2000, citato nelle premesse — il capitale nominale 
collocato verrà riconosciuto mediante accreditamento nei 
conti di deposito in titoli in essere presso la predetta so-
cietà a nome degli operatori.   

  Art. 3.
     Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 

esenzioni fi scali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capitale che 
verrà effettuato in unica soluzione il 1° settembre 2028, 
ai buoni emessi con il presente decreto si applicano le 
disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, nonché quelle 
del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461. 

 Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli-
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 

 Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol-
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no-
minale oggetto di pagamento. 

 Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente de-
creto, ai fi ni dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di 
cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimbor-
sare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimen-
to rimane quello della prima tranche del prestito. 

 La riapertura della presente emissione potrà avvenire an-
che nel corso degli anni successivi a quello in corso; in tal 
caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento del li-
mite massimo di indebitamento previsto per gli anni stessi. 

 I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
uffi ciale e sono compresi tra le attività ammesse a garan-
zia delle operazioni di rifi nanziamento presso la Banca 
centrale europea.   

  Art. 4.
     Il Ministero dell’economia e delle fi nanze procederà 

all’offerta dei BTP in conformità all’“Offering Circular” 
del 15 gennaio 2013. 

 Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, per 
l’intero importo, tramite un consorzio di collocamento 
coordinato dagli intermediari fi nanziari Banca IMI S.p.a., 
Barclays Bank PLC, Crédit Agricole CIB, Goldman Sa-
chs Int. Bank e JP Morgan Securities Ltd. 
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 Il Ministero dell’economia e delle fi nanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 
del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope-
ratori partecipanti al consorzio.   

  Art. 5.

     Il giorno 22 gennaio 2013 la Banca d’Italia riceverà dai 
coordinatori del consorzio di collocamento l’importo de-
terminato in base al prezzo di emissione, di cui all’art. 1 
(al netto della commissione di collocamento). A tal fi ne, 
la Banca d’Italia provvederà ad inserire le relative partite 
nel servizio di compensazione e liquidazione “EXPRESS 
II”, con valuta pari al giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 

 Il medesimo giorno 22 gennaio 2013 la Banca d’Italia 
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im-
porto corrispondente alla commissione di collocamen-
to di cui al medesimo art. 1, presso la sezione di Roma 
della Tesoreria provinciale dello Stato, con valuta stesso 
giorno. 

 L’importo della suddetta commissione sarà scritturato 
dalla sezione di Roma della Tesoreria provinciale fra i 
“pagamenti da regolare”. 

 A fronte di tale versamento, la sezione di Roma della 
Tesoreria provinciale dello Stato rilascerà quietanza di 
entrata al bilancio dello Stato, con imputazione al capo 
X, capitolo 5100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 3, 
per l’importo relativo al netto ricavo dell’emissione. 

 L’onere relativo al pagamento della suddetta commis-
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
previsionale di base 26.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo-
mia e delle fi nanze per l’anno fi nanziario 2013.   

  Art. 6.

     Con successivi provvedimenti si procederà alla quan-
tifi cazione degli oneri derivanti dal presente decreto, ed 
alla imputazione della relativa spesa.   

  Art. 7.

     Il direttore della Direzione II del Dipartimento del Te-
soro del Ministero dell’economia e delle fi nanze fi rmerà 
i documenti relativi al prestito di cui al presente decreto. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 gennaio 2013 

  p. il direttore generale
del Tesoro
     CANNATA     

  13A00595

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  15 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
fi tosanitario «Garavel».    

      IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI

E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, con-
cernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in ma-
teria d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, 
nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O.   G.U.   
n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti appli-
cativi delle nuove norme in materia di autorizzazione di 
prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del parlamen-
to europeo e del consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che 
abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/
CEE ed in particolare l’art. 80 concernente «misure 
transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione n. 540/2011, 
541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011, di 
attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di semplifi ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti fi -
tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal de-
creto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, 
n. 55, concernente il regolamento di modifi ca del decreto 
del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, cor-
retto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernen-
ti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
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2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e 
all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento 
Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 
10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e 
scientifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e 
all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successi-
vi aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui 
di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi 
di origine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 
91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 3 agosto 2012 
dall’impresa Nufarm Italia Srl, con sede legale in Milano, 
via Luigi Majno n. 17/A, intesa ad ottenere l’autorizza-
zione all’immissione in commercio del prodotto fi tosa-
nitario denominato GARAVEL contenente la sostanza 
attiva fl uazinam, uguale al prodotto di riferimento deno-
minato Nando 500 SC registrato al n. 13872 con D.D. in 
data 21 dicembre 2010, dell’Impresa medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa 
dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per 
l’applicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presiden-
te della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290 e in particolare 
che il prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento 
Nando 500 SC registrato al n. 13872; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della 
Commissione Consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 

 Visto il decreto del 26 febbraio 2009 di inclusione della 
sostanza attiva fl uazinam, nell’Allegato I del decreto legi-
slativo 17 marzo 1995, n. 194, in attuazione della diretti-
va 2008/108/CE della Commissione del 12 ottobre 2001; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sosti-
tuita dal Reg. CE n. 1107/2009 e che pertanto la sostanza 
attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del 
suddetto Regolamento e riportata nell’Allegato al Rego-
lamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa 
ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostan-
za attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere riva-
lutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento 
(UE) 1107/2009 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Com-
missione, e all’Allegato VI del decreto legislativo 194/95, 
sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
regolamenti (UE) n. 544/2011 e 545/2011 ed all’Allegato 
III del decreto legislativo 194/95; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del 
prodotto in questione al 31 dicembre 2018, data di sca-
denza assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli 
adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei prin-
cipi uniformi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) 
di attuazione n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di 
riferimento è stato già presentato un fascicolo confor-
me ai requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, 
nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministe-
riale del 26 febbraio 2009, entro i termini prescritti da 
quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del D.M. 9 luglio 
1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 
31 dicembre 2018, l’Impresa Nufarm Italia Srl, con sede 
legale in Milano, via Luigi Majno n. 17/A, è autorizzata 
ad immettere in commercio il prodotto fi tosanitario deno-
minato GARAVEL con la composizione e alle condizioni 
indicate nell’etichetta allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento 
ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedi-
menti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le 
sostanze attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml 250 - 500; 
L 1 - 5. 

  Il prodotto è importato in confezioni pronte all’uso da-
gli stabilimenti esteri:  

 Safapac - 4 Stapledon Road, Orton Southgate, Peter-
borought PE2-TB (UK); Nufarm SAS, Notre Dame de la 
Garenne 27600, Gaillon - Francia. 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15531. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto 
l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministra-
tiva, all’Impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO    



—  6  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2024-1-2013

 ALLEGATO    
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    DECRETO  15 ottobre 2012 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto fi tosanitario «Sword Up».    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE 

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modifi cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 
 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-

pendenze delle amministrazioni pubbliche; 
 Vista la legge 13 novembre 2009, n. 172, concernente «Istituzione del Ministero della salute e incremento del 

numero complessivo dei Sottosegretari di Stato»; 
 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 marzo 2011, n. 108, recante il regolamento di riorganizzazione 

del Ministero della salute; 
 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-

zativo del Ministero della salute; 
 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in materia 

d’immissione in commercio di prodotti fi tosanitari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Uffi ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti «Aspetti applicativi delle nuove norme in materia 
di autorizzazione di prodotti fi tosanitari»; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 21 ottobre 2009 relativo 
all’immissione sul mercato dei prodotti fi tosanitari e che .abroga le direttive del Consiglio 79/117/CEE e 91/414/CEE 
ed in particolare l’art. 80 concernente «misure transitorie»; 

 Visti i regolamenti (UE) della Commissione nn. 540/2011, 541/2011, 544/2011, 545/2011, 546/2011, 547/2011 
di attuazione del regolamento (CE) n. 1107/2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, concernente il regolamento di semplifi -
cazione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti 
fi tosanitari e relativi coadiuvanti, come modifi cato dal decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2012, n. 55, 
concernente il regolamento di modifi ca del decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290; 

 Visti il decreto legislativo 14 marzo 2003, n. 65, corretto ed integrato dal decreto legislativo 28 luglio 2004, 
n. 260, e il decreto ministeriale 3 aprile 2007, concernenti l’attuazione delle direttive 1999/45/CE, 2001/60/CE e 
2006/8/CE, relative alla classifi cazione, all’imballaggio e all’etichettatura dei preparati pericolosi; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 2008 e il suc-
cessivo regolamento n. 790/2009 della Commissione del 10 agosto 2009 di adeguamento al progresso tecnico e scien-
tifi co, relativi alla classifi cazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle sostanze e delle miscele; 

 Visto il regolamento (CE) n. 396/2005 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 febbraio 2005 e successivi 
aggiornamenti concernenti i livelli massimi di residui di antiparassitari nei o sui prodotti alimentari e mangimi di ori-
gine vegetale e animale e che modifi ca la direttiva 91/414/CEE del Consiglio; 

 Vista la domanda presentata in data 12 giugno 2012 dall’impresa «Sipcam - Soc. it. prodotti chimici per l’agricol-
tura Milano S.p.a.», con sede legale in Milano, via Carroccio n. 8, intesa ad ottenere l’autorizzazione all’immissione in 
commercio del prodotto fi tosanitario denominato «Sword» contenente la sostanza attiva etofenprox, successivamente 
ri-denominato «Sword up», uguale al prodotto di riferimento denominato «Trebon up» registrato al n. 8735 con D.D. 
in data 23 marzo 1995 modifi cato successivamente con decreti di cui l’ultimo in data 28 giugno 2012, dell’impresa 
medesima; 

 Considerato che la verifi ca tecnico-amministrativa dell’uffi cio ha accertato la sussistenza dei requisiti per l’ap-
plicazione dell’art. 10 del citato decreto del Presidente della Repubblica 23 aprile 2001, n. 290, e in particolare che, il 
prodotto è uguale al citato prodotto di riferimento «Trebon up» registrato al n. 8735; 

 Rilevato pertanto che non è richiesto il parere della commissione consultiva per i prodotti fi tosanitari, di cui 
all’art. 20 del decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194; 
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 Visto il decreto ministeriale del 3 dicembre 2009 di recepimento della direttiva 2009/77/CE relativa all’iscrizione 
della sostanza attiva etofenprox nell’allegato I del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Considerato che la direttiva 91/414/CEE è stata sostituita dal regolamento CE n. 1107/2009 e che pertanto la 
sostanza attiva in questione ora è considerata approvata ai sensi del suddetto regolamento e riportata nell’allegato al 
regolamento UE n. 540/2011; 

 Considerato che per il prodotto fi tosanitario l’Impresa ha ottemperato alle prescrizioni previste dall’art. 2, com-
ma 2 del sopra citato decreto di recepimento per la sostanza attiva in questione; 

 Considerato altresì che il prodotto dovrà essere rivalutato secondo i principi uniformi di cui al regolamento (UE) 
1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione n. 546/2011 della Commis-
sione, e all’allegato VI del decreto legislativo n. 194/1995, sulla base di un fascicolo conforme ai requisiti di cui ai 
regolamenti (UE) n. 544/2011 e n. 545/2011 ed all’allegato III del decreto legislativo n. 194/1995; 

 Ritenuto di limitare la validità dell’autorizzazione del prodotto in questione al 30 giugno 2013, data di scadenza 
assegnata al prodotto di riferimento, fatti salvi gli adempimenti e gli adeguamenti in applicazione dei principi unifor-
mi di cui al regolamento (UE) 1107/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, al regolamento (UE) di attuazione 
n. 546/2011 della Commissione; 

 Considerato altresì che per il prodotto fi tosanitario di riferimento è stato già presentato un fascicolo conforme ai 
requisiti di cui al regolamento (UE) n. 545/2011, nonché ai sensi dell’art. 3 del citato decreto ministeriale del 3 dicem-
bre 2009, entro i termini prescritti da quest’ultimo; 

 Visto il versamento effettuato ai sensi del decreto ministeriale 9 luglio 1999; 

  Decreta:  

 A decorrere dalla data del presente decreto e fi no al 30 giugno 2013, l’impresa «Sipcam - Soc. it. prodotti chimici 
per l’agricoltura Milano S.p.a.», con sede legale in Milano, via Carroccio n. 8, è autorizzata ad immettere in com-
mercio il prodotto fi tosanitario denominato SWORD UP con la composizione e alle condizioni indicate nell’etichetta 
allegata al presente decreto. 

 È fatto salvo ogni eventuale successivo adempimento ed adeguamento delle condizioni di autorizzazione del 
prodotto fi tosanitario, anche in conformità a provvedimenti comunitari e ulteriori disposizioni riguardanti le sostanze 
attive componenti. 

 Il prodotto è confezionato nelle taglie da ml: 5 - 10 - 25 - 50 - 100 - 250 - 500; litri: 1 - 5 - 10. 

 Il prodotto è preparato presso lo stabilimento dell’impresa: «Sipcam» Salerano sul Lambro (Lodi). 

 Il prodotto suddetto è registrato al n. 15491. 

 È approvata quale parte integrante del presente decreto l’etichetta allegata con la quale il prodotto deve essere 
posto in commercio. 

 Il presente decreto sarà notifi cato, in via amministrativa, all’impresa interessata e pubblicato nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 ottobre 2012 

 Il direttore generale: BORRELLO   
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    ALLEGATO         
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    DECRETO  26 ottobre 2012 .

      Attuazione della direttiva 2012/20/UE della Commissio-
ne del 6 luglio 2012 recante modifi ca della direttiva 98/8/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio al fi ne di iscrivere il 
fl ufenoxuron come principio attivo nell’allegato I della di-
rettiva.    

     IL MINISTRO 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, ed in particolare l’articolo 16, pa-
ragrafo 2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 e 
successive modifi cazioni, recante “Attuazione della diret-
tiva 98/8/CE in materia di immissione sul mercato di bio-
cidi” e in particolare l’allegato IV del medesimo decreto 
legislativo; 

 Visto l’articolo 17, comma 2 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174 che prevede che il Ministero 
della salute, a seguito dei provvedimenti comunitari che 
includono o meno un principio attivo negli elenchi dei 
biocidi e delle sostanze note o ne limitano l’immissione 
sul mercato o l’uso, provvede a revocare o modifi care le 
autorizzazioni vigenti; 

 Vista la direttiva 2012/20/UE della Commissione del 
6 luglio 2012, che ha iscritto il fl ufenoxuron come princi-
pio attivo nell’allegato I della direttiva 98/8/CE del Parla-
mento europeo e del Consiglio; 

 Considerato che la data di iscrizione del fl ufenoxu-
ron, per il tipo di prodotto 8, “Preservanti del legno”, è il 
1° febbraio 2014 e che pertanto, a decorrere da tale data, 
l’immissione sul mercato dei preservanti del legno, aventi 
come unica sostanza attiva il fl ufenoxuron, per il tipo di 
prodotto 8, è subordinata al rilascio dell’autorizzazione 
prevista dall’articolo 3 del decreto legislativo 25 febbraio 
2000, n. 174; 

 Considerato che, prima dell’adozione della direttiva 
2012/20/UE, è possibile che prodotti contenenti il fl ufe-
noxuron come unico principio attivo siano stati autoriz-
zati come presidi medico chirurgici, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392, in 
quanto disinfettanti e sostanze poste in commercio come 
germicide o battericide, insetticidi per uso domestico e 
civile, insetto repellenti, topicidi e ratticidi ad uso dome-
stico e civile, oppure che siano circolati come prodotti 
di libera vendita in quanto non rientranti nelle predette 
categorie; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2012/20/UE, 
il termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla 
revoca delle autorizzazioni per preservanti del legno già 
presenti sul mercato aventi come unica sostanza attiva il 
fl ufenoxuron è il 31 gennaio 2016; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero della salute 
deve concludere entro il 31 gennaio 2016 l’esame delle 
richieste di autorizzazione che saranno presentate relati-
vamente ai prodotti appartenenti alla categoria dei preser-
vanti del legno contenenti il fl ufenoxuron già presenti sul 

mercato come prodotti di libera vendita o registrati come 
presidi medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro tale data la valuta-
zione dei fascicoli presentati dai titolari di registrazioni di 
presidi medico-chirurgici e dai responsabili dell’immis-
sione sul mercato dei prodotti sopra descritti, le richieste 
di autorizzazione di cui all’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 25 febbraio 2000, n. 174 devono pervenire al Mini-
stero della salute entro il 31 gennaio 2014; 

 Considerato che dopo il 31 gennaio 2016 non possono 
più essere mantenute registrazioni di presidi medico-chi-
rurgici aventi come unica sostanza attiva il fl ufenoxuron 
rientranti nella categoria dei preservanti del legno; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libe-
ra vendita che rientrano nella categoria dei “Preservanti 
del legno” e che contengono come unica sostanza attiva 
il fl ufenoxuron non possono essere immessi sul mercato 
dopo il 31 gennaio 2016 se non autorizzati come prodotti 
biocidi; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presen-
te decreto non possono essere più accettate domande di 
autorizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti il 
fl ufenoxuron impiegati come preservanti del legno; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. In applicazione della direttiva 2012/20/UE della 

Commissione del 6 luglio 2012, il fl ufenoxuron è qua-
lifi cato sostanza biocida a seguito della sua iscrizione 
nell’«Elenco dei principi attivi con indicazione dei requi-
siti stabiliti a livello comunitario per poterli includere tra i 
biocidi» di cui all’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le spe-
cifi cazioni con cui la direttiva 2012/20/UE ha iscritto la 
sostanza fl ufenoxuron nell’allegato I della direttiva 98/8/
CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a de-
correre dal 1° febbraio 2014, l’immissione sul mercato 
di prodotti appartenenti al tipo di prodotto 8 “Preservanti 
del legno”, di cui all’allegato IV del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, contenenti il principio attivo 
fl ufenoxuron come unica sostanza attiva, è subordinata 
al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’articolo 3 del 
medesimo decreto legislativo.   

  Art. 2.
     1. I presidi medico-chirurgici, contenenti il fl ufeno-

xuron come unica sostanza attiva e che rientrano nella 
categoria degli preservanti del legno, autorizzati anterior-
mente alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
formano oggetto di nuova valutazione ai fi ni del rilascio 
dell’autorizzazione come prodotti biocidi. 

 2. I titolari di autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici di cui al comma 1, entro il 31 gennaio 2014 pre-
sentano al Ministero della salute, per ogni presidio me-
dico-chirurgico per il quale intendono ottenere il mutuo 
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riconoscimento o l’autorizzazione come prodotto bioci-
da, una specifi ca richiesta corredata di tutti gli elementi 
previsti dagli articoli 6 e 9 del decreto legislativo 25 feb-
braio 2000, n. 174. 

 3. Il Ministero della salute, verifi cata la presenza del-
le condizioni di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, entro il 31 gennaio 2016, proce-
de al rilascio di una nuova autorizzazione come prodotto 
biocida, che sostituisce l’autorizzazione come presidio 
medico-chirurgico a suo tempo rilasciata, o in caso di esi-
to negativo della valutazione procede al diniego dell’au-
torizzazione e alla contestuale revoca dell’autorizzazione 
come presidio medico-chirurgico. 

 4. Con i decreti di cui al comma 3, di autorizzazione o 
diniego, il Ministero della salute fornisce le indicazioni 
riguardanti il ritiro dal mercato dei presidi medico chirur-
gici a suo tempo autorizzati. 

 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di 
cui al comma 1, per i quali alla data del 31 gennaio 2014 
non è stata presentata alcuna richiesta di autorizzazione 
come prodotto biocida, si considerano revocate con de-
correnza dal 31 luglio 2014 e i relativi prodotti non pos-
sono più essere immessi sul mercato, venduti o ceduti al 
consumatore fi nale dopo il 31 gennaio 2015; 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 non 
si applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più 
principi attivi, qualora uno dei principi attivi sia ancora in 
valutazione. Per tali presidi i termini per la presentazio-
ne delle richieste e per la conseguente valutazione sono 
quelli fi ssati dal Ministero della salute in conformità a 
quanto stabilito nella direttiva di iscrizione relativa all’ul-
timo dei principi attivi valutati.   

  Art. 3.
     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del pre-

sente decreto non possono essere presentate nuove do-
mande per l’autorizzazione all’immissione in commercio 
di presidi medico-chirurgici, impiegati come preservan-
ti del legno, contenenti come unico principio attivo il 
fl ufenoxuron. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui 
all’articolo 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medi-
co chirurgici non possono effettuare per gli stessi modifi -
che di principio attivo.   

  Art. 4.
     1. I responsabili dell’immissione sul mercato di pro-

dotti soggetti a regime di libera vendita, presenti sul mer-
cato alla data di entrata in vigore del presente decreto, 
appartenenti alla categoria dei “Preservanti del legno” e 
contenenti come principio attivo unicamente il fl ufenoxu-
ron, per i quali intendono ottenere il mutuo riconoscimen-
to o l’autorizzazione come prodotti biocidi, presentano al 
Ministero della salute, entro il 31 gennaio 2014, una spe-
cifi ca richiesta corredata di tutti gli elementi previsti da-
gli articoli 6 e 9 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, 
n. 174. 

 2. I prodotti di cui al comma 1, per i quali non è sta-
ta presentata alcuna richiesta di autorizzazione completa 
entro il 31 gennaio 2014, non possono essere più prodotti 
a decorrere dal 31 luglio 2014 e venduti o ceduti al con-
sumatore fi nale dopo il 31 gennaio 2015. 

 3. Il Ministero della salute, per i prodotti di cui al com-
ma 1, verifi cata la presenza delle condizioni di cui all’ar-
ticolo 7 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, 
procede, entro il 31 gennaio 2016, al rilascio dell’autoriz-
zazione come prodotto biocida, o in caso di esito nega-
tivo, comunica il diniego dell’autorizzazione, fornendo, 
in ogni caso, le indicazioni riguardanti la commercia-
lizzazione e lo smaltimento dei prodotti già presenti sul 
mercato che dovrà avvenire entro sei mesi dalla data del 
provvedimento di diniego. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si appli-
cano ai prodotti contenenti più principi attivi, qualora uno 
dei principi attivi sia ancora in valutazione. Per tali pro-
dotti i termini per la presentazione delle richieste e per la 
conseguente valutazione sono quelli fi ssati dal Ministero 
della salute in conformità a quanto stabilito nella direttiva 
di iscrizione relativa all’ultimo dei principi attivi valutati.   

  Art. 5.

     1. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chi-
rurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del 
presente decreto, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa 
volta ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi 
fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 2. Decorsi i termini di cui agli articoli 2, commi 3 e 
5, e 4, commi 2 e 3, sono consentite le operazioni di tra-
sferimento e magazzinaggio per la spedizione fuori del 
territorio comunitario nonché il trasferimento e il magaz-
zinaggio ai fi ni dell’eliminazione dei prodotti di cui agli 
stessi articoli.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione. 

 Roma, 26 ottobre 2012 

 Il Ministro: BALDUZZI   

  Registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2012
Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. 
lavoro, registro n. 16, foglio n. 50
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  13A00530

    DECRETO  26 ottobre 2012 .

      Attuazione della direttiva 2012/14/UE della Commissione dell’8 maggio 2012 recante modifi ca della direttiva 98/8/CE 
del Parlamento europeo e del Consiglio al fi ne di iscrivere il metil nonil chetone come principio attivo nell’allegato I della 
direttiva.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Vista la direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 febbraio 1998, relativa all’immissione 
sul mercato dei biocidi, ed in particolare l’articolo 16, paragrafo 2; 

 Visto il decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 e successive modifi cazioni, recante «Attuazione della di-
rettiva 98/8/CE in materia di immissione sul mercato di biocidi» e in particolare l’allegato IV del medesimo decreto 
legislativo; 

 Visto l’articolo 17, comma 2 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 che prevede che il Ministero della 
salute, a seguito dei provvedimenti comunitari che includono o meno un principio attivo negli elenchi dei biocidi e 
delle sostanze note o ne limitano l’immissione sul mercato o l’uso, provvede a revocare o modifi care le autorizzazioni 
vigenti; 

 Vista la direttiva 2012/14/UE della Commissione dell’8 maggio 2012, che ha iscritto il metil nonil chetone come 
principio attivo nell’allegato I della direttiva 98/8/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

 Considerato che la data di iscrizione del metil nonil chetone, per il tipo di prodotto 19, «Repellenti e attrattivi», 
è il 1° maggio 2014 e che pertanto, a decorrere da tale data, l’immissione sul mercato dei repellenti e attrattivi, aventi 
come unica sostanza attiva il metil nonil chetone, per il tipo di prodotto 19, è subordinata al rilascio dell’autorizzazione 
prevista dall’articolo 3 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174; 
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 Considerato che, prima dell’adozione della direttiva 2012/14/UE, è possibile che prodotti contenenti il metil 
nonil chetone come unico principio attivo siano stati autorizzati come presidi medico chirurgici, ai sensi del decreto 
del Presidente della Repubblica 6 ottobre 1998, n. 392, in quanto disinfettanti e sostanze poste in commercio come 
germicide o battericide, insetticidi per uso domestico e civile, insetto repellenti, topicidi e ratticidi ad uso domestico 
e civile, oppure che siano circolati come prodotti di libera vendita in quanto non rientranti nelle predette categorie; 

 Considerato che, ai sensi della direttiva 2012/14/UE, il termine per provvedere al rilascio, alla modifi ca o alla 
revoca delle autorizzazioni per repellenti e attrattivi già presenti sul mercato aventi come unica sostanza attiva il metil 
nonil chetone è il 30 aprile 2016; 

 Considerato che, pertanto, il Ministero della salute deve concludere entro il 30 aprile 2016 l’esame delle richieste 
di autorizzazione che saranno presentate relativamente ai prodotti appartenenti alla categoria dei repellenti e attrattivi 
contenenti il metil nonil chetone già presenti sul mercato come prodotti di libera vendita o registrati come presidi 
medico-chirurgici; 

 Ritenuto che per concludere entro tale data la valutazione dei fascicoli presentati dai titolari di registrazioni di 
presidi medico-chirurgici e dai responsabili dell’immissione sul mercato dei prodotti sopra descritti, le richieste di 
autorizzazione di cui all’articolo 9 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174 devono pervenire al Ministero della 
salute entro il 30 aprile 2014; 

 Considerato che dopo il 30 aprile 2016 non possono più essere mantenute registrazioni di presidi medico-chirur-
gici aventi come unica sostanza attiva il metil nonil chetone rientranti nella categoria dei repellenti e attrattivi; 

 Considerato che anche i prodotti attualmente di libera vendita che rientrano nella categoria dei «Repellenti e at-
trattivi» e che contengono come unica sostanza attiva il metil nonil chetone non possono essere immessi sul mercato 
dopo il 30 aprile 2016 se non autorizzati come prodotti biocidi; 

 Ritenuto che dalla data di entrata in vigore del presente decreto non possono essere più accettate domande di 
autorizzazione di presidi medico-chirurgici contenenti il metil nonil chetone impiegati come repellenti e attrattivi; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. In applicazione della direttiva 2012/14/UE della Commissione dell’8 maggio 2012, il metil nonil chetone è 
qualifi cato sostanza biocida a seguito della sua iscrizione nell’«Elenco dei principi attivi con indicazione dei requisiti 
stabiliti a livello comunitario per poterli includere tra i biocidi» di cui all’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 2. Nell’allegato al presente decreto si riportano le specifi cazioni con cui la direttiva 2012/14/UE ha iscritto la 
sostanza metil nonil chetone nell’allegato I della direttiva 98/8/CE. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dagli articoli 2 e 4, a decorrere dal 1° maggio 2014, l’immissione sul mercato 
di prodotti appartenenti al tipo di prodotto 19 «Repellenti e attrattivi», di cui all’allegato IV del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, contenenti il principio attivo metil nonil chetone come unica sostanza attiva, è subordinata 
al rilascio dell’autorizzazione prevista dall’articolo 3 del medesimo decreto legislativo.   

  Art. 2.

     1. I presidi medico-chirurgici, contenenti il metil nonil chetone come unica sostanza attiva e che rientrano nella 
categoria dei repellenti e attrattivi, autorizzati anteriormente alla data di entrata in vigore del presente decreto, formano 
oggetto di nuova valutazione ai fi ni del rilascio dell’autorizzazione come prodotti biocidi. 

 2. I titolari di autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di cui al comma 1, entro il 30 aprile 2014 presentano 
al Ministero della salute, per ogni presidio medico-chirurgico per il quale intendono ottenere il mutuo riconoscimento 
o l’autorizzazione come prodotto biocida, una specifi ca richiesta corredata di tutti gli elementi previsti dagli articoli 6 
e 9 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174. 

 3. Il Ministero della salute, verifi cata la presenza delle condizioni di cui all’articolo 7 del decreto legislativo 
25 febbraio 2000, n. 174, entro il 30 aprile 2016, procede al rilascio di una nuova autorizzazione come prodotto bioci-
da, che sostituisce l’autorizzazione come presidio medico-chirurgico a suo tempo rilasciata, o in caso di esito negativo 
della valutazione procede al diniego dell’autorizzazione e alla contestuale revoca dell’autorizzazione come presidio 
medico-chirurgico. 

 4. Con i decreti di cui al comma 3, di autorizzazione o diniego, il Ministero della salute fornisce le indicazioni 
riguardanti il ritiro dal mercato dei presidi medico chirurgici a suo tempo autorizzati. 
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 5. Le autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici di cui al comma 1, per i quali alla data del 30 aprile 2014 non 
è stata presentata alcuna richiesta di autorizzazione come prodotto biocida, si considerano revocate con decorrenza 
dal 31 ottobre 2014 e i relativi prodotti non possono più essere immessi sul mercato, venduti o ceduti al consumatore 
fi nale dopo il 30 aprile 2015. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5 non si applicano ai presidi medico-chirurgici contenenti più prin-
cipi attivi, qualora uno dei principi attivi sia ancora in valutazione. Per tali presidi i termini per la presentazione delle 
richieste e per la conseguente valutazione sono quelli fi ssati dal Ministero della salute in conformità a quanto stabilito 
nella direttiva di iscrizione relativa all’ultimo dei principi attivi valutati.   

  Art. 3.

     1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto non possono essere presentate nuove domande 
per l’autorizzazione all’immissione in commercio di presidi medico-chirurgici, impiegati come repellenti e attrattivi, 
contenenti come unico principio attivo il metil nonil chetone. 

 2. Dalla data di presentazione della richiesta di cui all’articolo 2, comma 2, i titolari dei relativi presidi medico chi-
rurgici non possono effettuare per gli stessi modifi che di principio attivo.   

  Art. 4.

     1. I responsabili dell’immissione sul mercato di prodotti soggetti a regime di libera vendita, presenti sul mercato 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, appartenenti alla categoria dei «Repellenti e attrattivi» e contenenti 
come principio attivo unicamente il metil nonil chetone, per i quali intendono ottenere il mutuo riconoscimento o l’au-
torizzazione come prodotti biocidi, presentano al Ministero della salute, entro il 30 aprile 2014, una specifi ca richiesta 
corredata di tutti gli elementi previsti dagli articoli 6 e 9 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174. 

 2. I prodotti di cui al comma 1, per i quali non è stata presentata alcuna richiesta di autorizzazione completa entro 
il 30 aprile 2014, non possono essere più prodotti a decorrere dal 31 ottobre 2014 e venduti o ceduti al consumatore 
fi nale dopo il 30 aprile 2015. 

 3. Il Ministero della salute, per i prodotti di cui al comma 1, verifi cata la presenza delle condizioni di cui all’arti-
colo 7 del decreto legislativo 25 febbraio 2000, n. 174, procede, entro il 30 aprile 2016, al rilascio dell’autorizzazione 
come prodotto biocida, o in caso di esito negativo, comunica il diniego dell’autorizzazione, fornendo, in ogni caso, le 
indicazioni riguardanti la commercializzazione e lo smaltimento dei prodotti già presenti sul mercato che dovrà avve-
nire entro sei mesi dalla data del provvedimento di diniego. 

 4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 non si applicano ai prodotti contenenti più principi attivi, qualora 
uno dei principi attivi sia ancora in valutazione. Per tali prodotti i termini per la presentazione delle richieste e per la 
conseguente valutazione sono quelli fi ssati dal Ministero della salute in conformità a quanto stabilito nella direttiva di 
iscrizione relativa all’ultimo dei principi attivi valutati.   

  Art. 5.

     1. I titolari delle autorizzazioni dei presidi medico-chirurgici e i responsabili dell’immissione sul mercato dei 
prodotti di libera vendita, oggetto delle disposizioni del presente decreto, sono tenuti ad adottare ogni iniziativa volta 
ad informare i rivenditori e gli utilizzatori sui tempi fi ssati per lo smaltimento delle relative giacenze. 

 2. Decorsi i termini di cui agli articoli 2, commi 3 e 5, e 4, commi 2 e 3, sono consentite le operazioni di trasfe-
rimento e magazzinaggio per la spedizione fuori del territorio comunitario nonché il trasferimento e il magazzinaggio 
ai fi ni dell’eliminazione dei prodotti di cui agli stessi articoli.   

  Art. 6.

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto sarà trasmesso alla Corte dei conti per la registrazione. 

 Roma, 26 ottobre 2012  

 Il Ministro: BALDUZZI   
  Registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2012

Uffi cio di controllo sugli atti del MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro, registro n. 16, foglio n. 49
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  7 gennaio 2013 .

      Iscrizione di varietà di specie agrarie ai relativi registri nazionali.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio 2012, n. 41, concernente il regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Visti i risultati delle prove descrittive ed agronomiche sostenute dalle varietà di specie agrarie contenute nel pre-
sente dispositivo, ai fi ni della loro iscrizione nei relativi registri nazionali di varietà di specie agrarie; 

 Sentiti in merito i portatori di interesse del comparto sementiero, presenti nella riunione del 4 dicembre 2012; 
 Ritenuto di accogliere le proposte sopra menzionate; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesi-
ma, le sotto elencate varietà di specie agraria, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso 
questo Ministero:  

  

             

Specie Codice SIAN Varietà Responsabile della conservazione in purezza 

Oryza sativa 14207 Brezza SA.PI.SE. Sardo Piemontese Sementi 
Oryza sativa 14183 Castore AL.MO. S.p.A. 
Oryza sativa 14182 Corimbo AL.MO. S.p.A. 
Oryza sativa 14867 Fenice S.I.S. Società Italiana Sementi 
Oryza sativa 14205 Medea AL.MO. S.p.A. 
Oryza sativa 14201 Neve Camalia Sementi 
Oryza sativa 14204 Proteo AL.MO. S.p.A. 
Oryza sativa 14203 Teti AL.MO. S.p.A. 
Oryza sativa 13964 Wang Bertone Sementi 
Oryza sativa 14181 Vasco Lugano Leonardo 
Oryza sativa 14858 Ecco 63 SA.PI.SE. Sardo Piemontese Sementi 
Oryza sativa 14859 Ermes SA.PI.SE. Sardo Piemontese Sementi 
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   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  13A00509

    DECRETO  7 gennaio 2013 .

      Iscrizione di varietà di mais al relativo registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, con il quale sono stati istituiti i registri di varietà di cereali, patata, specie 
oleaginose e da fi bra; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di riforma dell’organizzazione di Governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 14 febbraio 2012, n. 41, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della 
Repubblica italiana n. 89 del 16 aprile 2012, concernente il regolamento di organizzazione del Ministero delle politi-
che agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081, del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamento dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/1971 e 
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/1973; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, sono iscritte nei registri 
delle varietà dei prodotti sementieri, fi no alla fi ne del decimo anno civile successivo a quello della iscrizione medesi-
ma, le sotto elencate varietà, le cui descrizioni e i risultati delle prove eseguite sono depositati presso questo Ministero:   
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MAIS 

 
Codice

 
Denominazione

 
Classe 

Fao 
Tipo 

di 
Ibrido

Responsabile della conservazione in purezza
 

13816 P9013 200 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13819 LBS3207 200 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13903 SY Arioso 200 HS Syngenta Seeds SAS – Francia 
13904 SY Amplitude 200 HS Syngenta Seeds SAS – Francia 
13905 Atocha 200 HS Syngenta Seeds SAS – Francia 
13907 SY Ulises 200 HS Syngenta Seeds SAS – Francia 
13911 Festal 200 HS Syngenta Seeds SAS – Francia 
13912 Potenzial 200 HS Syngenta Seeds SAS – Francia 
13913 SY Gepard 200 HS Syngenta Seeds SAS – Francia 

13939 DKC3333 200 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

13946 DKC4012 200 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

14128 Sixxtus Duo 200 HS RAGT2N S.A.S. - Francia 
14131 Novilero 200 HS Panam France SARL – Francia 
14132 Oxxeanic 200 HS RAGT2N S.A.S. - Francia 
14145 ES Antonetti 200 HT Euralis Semences  – Francia 
14150 Mondiego 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14151 Ultimus 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14155 Gonzales 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14156 Farmanager 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14158 Dialogo 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14159 Euromax 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14160 Monsignore 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14163 Farmammut 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14190 Dynamite 200 HS Maisadour Semences - Francia 
14191 MAS 25F 200 HS Maisadour Semences - Francia 
14215 Matscha 200 HS Saatzucht Gleisdorf GESMBH - Austria 
14217 Pandric 200 HS Pannarr Seed Inc. - USA 
14219 Rubenius 200 HT Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14221 Farmagic 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14222 Moncherie 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14223 Santimo 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14224 Vitally 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14225 Eugenius 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
14226 Farmgigant 200 HS Freiherr Von Moreau Saatzucht GMBH – Germania 
13614 SY Iridium 200 HS Syngenta Seeds SAS – Francia 
13530 Yucatan 200 HT Panam France SARL – Francia 

13823 P9844 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13825 P9801 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13828 P9911 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13829 P9239 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13831 P9241 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13832 P9257 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
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Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13834 P9617 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13836 P9696 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13837 P9708 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13838 P9606 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13840 P9409 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13842 P9231 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13843 P9285 300 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13918 SY Prestigio 300 HS Maisadour Semences - Francia 

13949 DKC3511WX 300 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

13953 DKC4530 300 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

13959 DKC4626WX 300 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

14147 ES Carlos 300 HS Euralis Semences  – Francia 
14185 Codiese 300 HT Caussade Semences - Francia 
14186 Drops 300 HT Caussade Semences - Francia 
14192 MAS 35K 300 HS Maisadour Semences - Francia 
14194 MAS 37H 300 HS Maisadour Semences - Francia 
     14239 Amolinio 300 HS  Limagrain Italia S.p.A. – Corte de’ Cortesi (CR) e 

Limagrain Europe S.A. – Francia 

14268 Achille VSM 300 HS Venturoli Sementi Srl – Pianoro (BO) e 
Fondazione Morando Bolognini – Sant’Angelo Lodigiano (LO) 

13848 P0243 400 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13849 P0573 400 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13851 P0762 400 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13919 SY Precioso 400 HS Syngenta Seeds SAS – Francia 
13920 SY Odiseo 400 HS Syngenta Seeds SAS – Francia 

13988 DKC5222 400 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

14140 Jerimo 400 HS Panam France SARL – Francia 
14142 Onexx 400 HS RAGT2N S.A.S. - Francia 
14148 ES Wapiti 400 HS Euralis Semences - Francia 
14210 Pelota 400 HS Maisadour Semences - Francia 

14242 Courtney 400 HS Limagrain Italia S.p.A. – Corte de’ Cortesi (CR) e 
Limagrain Europe S.A. – Francia 

14243 LG30532 400 HS Limagrain Italia S.p.A. – Corte de’ Cortesi (CR) e 
Limagrain Europe S.A. – Francia 

14280 Salardu 400 HS Semillas Fito S.S. - Spagna 
14281 Alcudia 400 HS Semillas Fito S.S. - Spagna 

13206 P0439 400 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13475 Estado 400 HS Panam France SARL – Francia 

13856 P1056 500 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13858 P1013 500 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 
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13860 P0933 500 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13863 P1061 500 HS 
Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR), 
Pioneer Hi-Bred International Inc. – USA e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13864 P1078 500 HS 
Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR), 
Pioneer Hi-Bred International Inc. – USA e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13866 P0997 500 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13867 P1188 500 HS 
Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 
Pioneer Hi-Bred International Inc. – USA 

13992 DKC5430WX 500 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

14060 DKC5632 500 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

14061 DKC5830 500 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

14064 DKC6031 500 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

14071 DKC6130 500 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

14077 DKC6237 500 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

14101 Kilic 500 HS KWS Saat AG – Germania 
14104 Kariokas 500 HS KWS Saat AG – Germania 
14105 Keronas 500 HS KWS Saat AG – Germania 
14106 Krups 500 HS KWS Saat AG – Germania 
14107 Kliptons 500 HS KWS Saat AG – Germania 
14108 Kuarks 500 HS KWS Saat AG – Germania 
14109 Kuartos 500 HS KWS Saat AG – Germania 

14247 LG30535Waxy 500 HS Limagrain Italia S.p.A. – Corte de’ Cortesi (CR) e 
Limagrain Europe S.A. – Francia 

14249 LG30572 500 HS Limagrain Italia S.p.A. – Corte de’ Cortesi (CR) e 
Limagrain Europe S.A. – Francia 

13597 Fondari 500 HS Dow AgroSciences SAS - Francia 

13868 P1179 600 HS 
Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR), 
Pioneer Hi-Bred International Inc. – USA e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13869 P1672 600 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13870 P1304 600 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13871 P1690 600 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13872 P1501 600 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13873 P1455 600 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

     13876 P1517W 600 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13877 P1524 600 HS 
Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR), 
Pioneer Hi-Bred International Inc. – USA e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13878 P1569 600 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13880 P1905 600 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
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Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13881 P1531 600 HS 
Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR), 
Pioneer Hi-Bred International Inc. – USA e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13882 P1683 600 HS 
Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR), 
Pioneer Hi-Bred International Inc. – USA e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13924 SY Performer 600 HS Syngenta Seeds SAS – Francia 
13926 SY Cortigo 600 HS Syngenta Seeds SAS – Francia 

14083 DKC6630 600 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

14088 DKC6634 600 HS Monsanto Agricoltura Italia S.p.A. – Milano e 
Monsanto Technology LLC. - USA 

14114 KWS Kanalis 600 HS KWS Saat AG – Germania 
14118 Kibeles 600 HS KWS Saat AG – Germania 
14120 Kalendula 600 HS KWS Saat AG – Germania 
14125 KWS Blacky 600 HS KWS Saat AG – Germania 

14253 LG30632 600 HS Limagrain Italia S.p.A. – Corte de’ Cortesi (CR) e 
Limagrain Europe S.A. – Francia 

14282 Samsun 600 HS Semillas Fito S.S. - Spagna 

13891 P1636 700 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13892 P1570 700 HS 
Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR), 
Pioneer Hi-Bred International Inc. – USA e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13893 P1667 700 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13894 P1711 700 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

13895 P1592 700 HS 
Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR), 
Pioneer Hi-Bred International Inc. – USA e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

     
13898 P1951 700 HS 

Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR), 
Pioneer Hi-Bred International Inc. – USA e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13899 P1675 700 HS 
Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR), 
Pioneer Hi-Bred International Inc. – USA e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13900 P1702 700 HS 
Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR), 
Pioneer Hi-Bred International Inc. – USA e 
Pioneer Overseas Corporation  - USA 

13901 P1942 700 HS Pioneer Hi-Bred Italia Servizi Agr. Srl – Pessina Cremonese  (CR) e 
Pioneer Hi-Bred International Inc. - USA 

14126 Ketrovas 700 HS KWS Saat AG – Germania 
14212 MAS 71B 700 HS Maisadour Semences - Francia 
14213 MAS 78T 700 HS Maisadour Semences - Francia 

14255 LG30692 700 HS Limagrain Italia S.p.A. – Corte de’ Cortesi (CR) e 
Limagrain Europe S.A. – Francia 

14279 ISH716 700 HS IVS Srl – ISTA Veneto Sementi – Loreo (RO) 
13627 SY Inove 700 HS  Syngenta Seeds SAS – Francia 



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 2024-1-2013

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   

  

      AVVERTENZA:  

  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 
né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  13A00510

    DECRETO  7 gennaio 2013 .

      Cancellazione di varietà dal registro nazionale delle varietà di specie di piante agrarie su richiesta dei responsabili della 
conservazione in purezza.    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELLO SVILUPPO RURALE 

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che disciplina l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identifi cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1972, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   della Re-
pubblica italiana n. 44 del 17 febbraio 1973, relativo all’istituzione dei «Registri obbligatori delle varietà»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, recante: «Riforma dell’organizzazione del Governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, relativo alle «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche», in particolare l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 14 febbraio 2012, n. 41, concernente il regolamento di rior-
ganizzazione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 12081 del 2 agosto 2012, registrato 
alla Corte dei conti, recante individuazione degli uffi ci dirigenziali di livello non generale; 

 Visti i propri decreti con i quali sono state iscritte nei relativi registri, ai sensi dell’art. 19 della legge n. 1096/1971, 
le varietà di specie agricole indicate nel dispositivo, per le quali è stato indicato il nominativo del responsabile della 
conservazione in purezza; 

 Viste le richieste dei responsabili della conservazione in purezza delle varietà indicate nel dispositivo, volte ad 
ottenere la cancellazione delle varietà medesime dai registri nazionali; 

 Considerato che le varietà per le quali è stata chiesta la cancellazione non rivestono particolare interesse in ordine 
generale; 

 Sentiti in merito i portatori di interesse del settore sementiero, presenti nella riunione del 19 dicembre 2012; 
 Ritenuto che non sussistano motivi ostativi all’accoglimento della proposta sopramenzionata; 

  Decreta:  

  Articolo unico  

 Ai sensi dell’art. 17  -bis  , quarto comma, lettera   b)   , del decreto del Presidente della Repubblica 8 ottobre 1973, 
n. 1065, le sotto elencate varietà, iscritte nei registri nazionali delle varietà di specie di piante agrarie con i decreti a 
fi anco di esse indicati, sono cancellate dai registri medesimi:   
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COLZA 

Codice 
 Sian 

Varietà DM 
iscr./rinnovo 

10650 Macarena 21/01/2008 
7133 Tanja 8/02/2011 

12427 Franz 8/02/2011 
3692 Orkan 22/03/2007 

             GIRASOLE 
Codic

e 
 Sian 

Varietà DM 
iscr./rinnovo 

10556 MAS 92B 22/03/2007 
13666 Derek 11/04/2012 

            BARBABIETOLA DA ZUCCHERO 
Codic

e 
 Sian 

Varietà DM 
iscr./rinnovo 

2628 Vero 22/03/2007 
7615 Concerto 18/02/2002 

   Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 7 gennaio 2013 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA:  
  Il presente atto non è soggetto al visto di controllo preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 14 gennaio 1994, n. 20, 

né alla registrazione da parte dell’Uffi cio centrale del bilancio del Ministero dell’economia e delle fi nanze, art. 9 del decreto del Presidente della 
Repubblica n. 38/1998.    

  13A00511  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  23 gennaio 2013 .

      Proroga dello smaltimento delle scorte del medicina-
le «Naloxone B. Braun» in seguito alla determinazione di 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio, secondo procedura di mutuo riconoscimento NL/
H/0894/001/R/001, con conseguente modifi ca stampati.     (De-
termina FV n. 11/2013).    

     IL DIRIGENTE
DELL’UFFICIO DI FARMACOVIGILANZA 

 Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300 , recante la «Riforma dell’organizzazione 
del Governo, a norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 
1997, n. 59»; 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003, n. 326, 
che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e fi nanze, come modifi cato con 
decreto n. 53 del 29 marzo 2012 del Ministero della salute 
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di concerto con i Ministri per la pubblica amministrazio-
ne e la semplifi cazione e dell’economia e delle fi nanze, 
recante norme sull’organizzazione ed il funzionamento 
dell’Agenzia italiana del farmaco, emanato a norma del 
comma 13, dell’art. 48 sopra citato; 

 Visto il regolamento di organizzazione, di ammini-
strazione e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco pubblicato nella   Gazzetta Uffi cia-
le   della Repubblica italiana - Serie generale n. 254 del 
31 ottobre 2009; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e s.m.i.; 

 Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145, recante «Dispo-
sizioni per il riordino della dirigenza statale e per favori-
re lo scambio di esperienze e l’interazione tra pubblico e 
privato»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute dell’8 novem-
bre 2011, registrato dall’Uffi cio centrale del bilancio al 
registro «Visti semplici», foglio n. 1282, in data 14 no-
vembre 2011, con cui è stato nominato direttore generale 
dell’Agenzia italiana del farmaco il prof. Luca Pani, a de-
correre dal 16 novembre 2011; 

 Vista la determinazione A.I.F.A. del 1° luglio 2009, 
n. 160, con la quale è stata conferita alla dott.ssa Fernan-
da Ferrazin la direzione dell’Uffi cio di farmacovigilanza; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifi ca) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano, nonché della 
direttiva 2003/94/CE», e s.m.i., in particolare l’art. 38; 

 Vista la notifi ca di fi ne procedura NL/H/0894/001/R/001 
del 1° febbraio 2012, trasmessa dalla competente auto-
rità olandese in qualità di Stato membro di riferimento 
(RMS), con la quale è stato espresso parere favorevole al 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
con il relativo aggiornamento degli stampati; 

 Vista la determinazione FV n. 155/2012 del 26 luglio 
2012, pubblicata nella   Gazzetta Uffi ciale   della Repubbli-
ca italiana n. 224 del 25 settembre 2012, concernente il 
rinnovo dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio secondo la procedura di mutuo riconoscimento NL/
H/0894/001/R/001 del medicinale Naloxone B. Braun 
con conseguente modifi ca stampati; 

 Considerate le motivazioni evidenziate dal titolare 
A.I.C. B. Braun Melsungen AG, con sede legale e domi-
cilio fi scale in Carl-Braun Straβe n. 1 - 34212 Melsungen, 
Germany, nella richiesta di proroga del termine di smalti-
mento delle scorte presentata in data 16 novembre 2012; 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifi ca espresso nella seduta del 5-6 dicembre 2012, 
con la quale è stata concessa la proroga dello smaltimento 

delle scorte delle confezioni del medicinale Naloxone B. 
Braun per ulteriori centottanta giorni; 

 Visti gli atti istruttori e la corrispondenza degli stessi 
alla normativa vigente; 

  Determina:    

  Art. 1.
     I lotti delle confezioni del medicinale 
 Medicinale: Naloxone B. Braun; 
  Confezioni:  

 A.I.C. n. 037976014/M «0,4 mg/ml soluzione iniet-
tabile, per infusione» 5 fi ale in vetro da 1 ml; 

 A.I.C. n. 037976026/M «0,4 mg/ml soluzione iniet-
tabile, per infusione» 10 fi ale in vetro da 1 ml; 

 Titolare A.I.C.: B. Braun Melsungen AG; 
 Codice procedura europea: NL/H/0894/001/R/001, 

 possono essere dispensati per ulteriori centottanta giorni 
a partire dal 24 gennaio 2013 data di scadenza dei cento-
venti giorni previsti dalla determinazione di rinnovo n. 
FV N. 155/2012 del 26 luglio 2012 pubblicata nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana n. 224 del 25 set-
tembre 2012, senza ulteriore proroga.   

  Art. 2.
     La presente determinazione sarà pubblicata nella   Gaz-

zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana e sarà notifi cata 
alla Società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 23 gennaio 2013 

 Il dirigente: FERRAZIN   

  13A00675

    COMITATO INTERMINISTERIALE PER LA 
PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  26 ottobre 2012 .

      Fondo sanitario nazionale 2008 - Ripartizione tra le re-
gioni della quota accantonata per l’assistenza sanitaria agli 
stranieri irregolari presenti nel territorio nazionale (Art. 35 
del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286).     (Delibera 
n. 120/2012).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, istitutiva del 
Servizio sanitario nazionale ed in particolare l’art. 53 che 
defi nisce le linee generali di indirizzo e le modalità di 
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svolgimento delle attività istituzionali del Servizio sani-
tario nazionale che sono stabilite nel Piano sanitario na-
zionale e fi ssate per una durata triennale con legge dello 
Stato; 

 Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 
e successive modifi cazioni ed integrazioni, concernente 
il riordino della disciplina in materia sanitaria, a norma 
dell’art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

 Visto l’art. 32, comma 16, della legge 27 dicembre 
1997, n. 449, il quale dispone, tra l’altro, che le Province 
autonome di Trento e Bolzano, la Regione Valle d’Aosta 
e la Regione Friuli Venezia Giulia provvedano al fi nan-
ziamento del Servizio sanitario nazionale nei rispettivi 
territori, ai sensi dell’art. 34, comma 3, della legge 23 di-
cembre 1994, n. 724 e dell’art. 1, comma 144, della legge 
23 dicembre 1996, n. 662, senza alcun apporto a carico 
del bilancio dello Stato; 

 Visto l’art. 35, comma 3, del decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286, che garantisce a favore dei cittadini 
stranieri presenti sul territorio nazionale, non in regola 
con le norme relative all’ingresso e al soggiorno, l’assi-
stenza sanitaria le cui prestazioni sono a carico del Fondo 
sanitario nazionale; 

 Visto l’art. 1, commi 830 e 836, della legge fi nanzia-
ria 2007, i quali stabiliscono rispettivamente che la mi-
sura del concorso a carico della Regione Siciliana è pari 
al 47,05 per cento e che la Regione Sardegna dall’anno 
2007 provvede al fi nanziamento del fabbisogno comples-
sivo del Servizio sanitario nazionale sul proprio territorio 
senza alcun apporto a carico del bilancio dello Stato; 

 Vista la propria delibera del 27 marzo 2008, n. 48 
(  Gazzetta Uffi ciale   n. 150/2008), ed in particolare il punto 
2.6.6 che accantona la somma di 30.990.000 euro a cari-
co delle risorse complessivamente disponibili sul Fondo 
sanitario nazionale 2008 per il fi nanziamento degli one-
ri sostenuti per le cure mediche e la tutela sociale della 
gravidanza e della maternità ai cittadini extracomunitari 
irregolari presenti sul territorio nazionale; 

 Vista la proposta del Ministro della salute, trasmes-
sa con nota n. 18071 del 18 luglio 2012, concernente 
la ripartizione tra le Regioni del richiamato importo di 
30.990.000 euro a valere sulle disponibilità vincolate del 
Fondo sanitario nazionale 2008; 

 Considerato che la predetta assegnazione è determina-
ta sulla base del numero degli irregolari intercettati sul 
territorio nazionale e sull’entità della spesa sostenuta 
per i ricoveri per gravidanza, parto e puerperio avvenuti 
nell’anno 2008; 

 Vista l’intesa espressa sulla proposta dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 
19 aprile 2012 (Rep. Atti n. 98/CSR); 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62, pubblicata nella   Gazzetta 
Uffi ciale   n. 122/2012); 

 Vista la nota n. 4353-P del 25 ottobre 2012 predisposta 
congiuntamente dal Dipartimento per la programmazione 
e il coordinamento della politica economica della Presi-
denza del Consiglio dei Ministri e dal Ministero dell’eco-
nomia e delle fi nanze e posta a base dell’odierna seduta 
del Comitato; 

 Su proposta del Ministro della salute; 

  Delibera:  

 A valere sulle disponibilità delle risorse vincolate del 
Fondo sanitario nazionale 2008, è assegnata alle Regioni 
la somma di 30.990.000 euro per il fi nanziamento degli 
oneri sostenuti per le cure mediche e la tutela sociale della 
gravidanza e della maternità ai cittadini extracomunitari 
irregolari presenti sul territorio nazionale. 

 La predetta somma è ripartita tra le Regioni come da 
allegata tabella che fa parte integrante della presente 
delibera. 

 Roma, 26 ottobre 2012 

 Il Presidente: MONTI 

 Il segretario: BARCA   

  Registrato alla Corte dei conti il 14 gennaio 2013
Uffi cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
fi nanze,registro n. 1, Economia e fi nanze, foglio n. 79
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  MINISTERO DELLA SALUTE

      Revoca della registrazione del presidio medico chirurgico 
«Uddersan».    

     Con il decreto n. DGFDM-VII/1033 del 24 dicembre 2012 è sta-
ta revocata la registrazione ed immissione in commercio del presidio 
medico chirurgico UDDERSAN Reg. n. 17.128 la cui titolarità è della 
società Nec Euro Chim S.p.a., con sede legale in viale A. Volta n. 41, 
20090 Cusago (MI). 

 Motivo della revoca: la documentazione tecnica agli atti relativa 
al prodotto sopra indicato non è più adeguata alle attuali conoscenze 
scientifi che e non conforme ai requisiti previsti dal provvedimento Mi-
nisteriale del 5 febbraio 1999 per l’attuazione del decreto del Presidente 
della Repubblica n. 392.   

  13A00503

        Revoca della registrazione dei presidi medico chirurgici 
«Deltamon» e «Iodokim».    

      Con il decreto n. DGFDM-VII/1951-1955 del 14 dicembre 2012 è 
stata revocata, su rinuncia, la registrazione ed immissione in commercio 
dei presidi medico chirurgici:  

  DELTAMON Reg. 15.356;  
  IODOKIM reg. 16.877;  

 Motivo della revoca: rinuncia della società CLE.PR.IN S.r.l., 
con sede legale in Cellole (CE), via Napoli n. 75, codice fi scale 
n. 01925600619.   

  13A00504

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

      Sostituzione di due componenti nei Comitati di sorveglianza 
di talune società    

     Con decreto ministeriale del 31 dicembre 2012, il prof. Luca Balbi 
e l’avv. Rodolfo Locco sono stati nominati, quali esperti, componenti 

nei Comitati di sorveglianza delle procedure di liquidazione coatta am-
ministrativa delle società Patrimonium Fiduciaria S.p.a., Patrimonium 
Commissionaria S.r.l., CO.F.EUR. Cento Cooperativa a r.l., Patrimo-
nium S.I.M. S.p.a., tutte con sede in Novara, C.S.F. - Cento Servizi Fi-
nanziari S.r.1., con sede in Omegna (VB), Società di fatto tra Stefano 
e Valerio Melloni, con sede in Cento (FE), Intermediazioni Finanziarie 
S.r.l., con sede in San Pietro in Casale (BO), in sostituzione della dott.
ssa Enrica Col e della dott.ssa Giuseppina Lingetti, dimissionarie. 

 I Comitati di sorveglianza delle sopra richiamate società risultano, 
pertanto, composti dai signori: dott. Davide Piazzoni presidente, prof. 
Luca Balbi componente, avv. Rodolfo Locco componente.   

  13A00455

        Estensione dell’abilitazione all’Organismo Bureau Veritas 
Italia S.p.a., in Milano ad effettuare la valutazione di con-
formità alla direttiva 89/106/CEE dei prodotti da costru-
zione.    

     Con decreto del 10 gennaio 2013 della Direzione generale 
M.C.C.V.N.T, all’organismo Bureau Veritas Italia S.p.a., con sede in via 
Miramare n. 15 - 20126 Milano, già organismo notifi cato alla Commis-
sione europea, è estesa l’autorizzazione alla valutazione di conformità 
alla direttiva 89/106/CEE quale organismo di certifi cazione dei prodotti 
da costruzione per le norme di seguito riportate: EN 12352, EN 12368, 
EN 12899-1, EN 12899-2, EN 12899-3, EN 12966-1, EN 1317-5, EN 
1423, EN 1463-1, EN 40-4, EN 40-5, EN 40-6, EN 40-7. 

 Le norme oggetto della richiesta non sono interessate dai requisiti 
di cui all’art. 9, punti 3 e 4 del decreto del Presidente della Repubblica 
21 aprile 1993, n. 246. La valutazione è effettuata alle condizioni pre-
scritte nella autorizzazione e nel decreto ministeriale 9 maggio 2003, 
n. 156, del Ministero delle attività produttive. 

 L’autorizzazione decorre dalla data del decreto di estensione, è no-
tifi cata alla Commissione europea ed è effi cace dalla notifi ca al soggetto 
che ne è destinatario. L’autorizzazione è valida fi no alla data di entra-
ta in vigore delle pertinenti disposizioni attuative del regolamento UE 
n. 305/2011 e comunque non oltre sette anni.   

  13A00508  
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